
ESEMPIO 6.4
La valutazione dei BES: tabella per la valutazione personalizzata

Il consiglio di classe deve costruire per i BES una rubrica di valutazione sulle competenze programmate. Di seguito si forniscono indicazioni operative,

PRINCIPI GENERALI DELLA VALUTAZIONE DEI BES (che possono rappresentare un preambolo introduttivo alla rubrica di valutazione)

· Personalizzazione del processo di valutazione.

· Condivisione da parte del team di docenti /Consiglio di classe degli obiettivi e dei criteri di valutazione. 

· Flessibilità e rivisitazione in base al percorso dello studente.

· Valorizzare il processo di apprendimento dell’allievo e non il risultato.

· Selezionare le competenze fondamentali tralasciando gli aspetti marginali di ogni disciplina. 

· Valutare sempre il rapporto tra risultato e sforzo richiesto. 

· Valutare in modo costruttivo, separando l’errore dal contenuto; anche visivamente, segnare in modo diverso gli errori effettivamente legati all’oggetto della verifica da quelli di tipo strumentale.

· Rendere lo studente protagonista consapevole del proprio processo di valutazione, anche favorendo l’autovalutazione.

GLI ERRORI DA EVITARE NELLA VALUTAZIONE DELL’ALUNNO/A CON BES:

· Non proporre compiti superiori alle effettive capacità dell’alunno/a. 

· Non proporre modalità valutative che non siano previste nel PDP/PEI. 

· Non proporre verifiche su parti del programma che non siano state effettivamente svolte e ripetute in classe. 

· Non dare eccessiva importanza a errori che non recano pregiudizio all’esito finale in termini di acquisizione dei contenuti disciplinari. 

· Non rilevare gli errori interrompendo durante la prestazione valutativa. 

ASPETTI DA FAVORIRE DURANTE LA VALUTAZIONE 

· Valorizzare risultati parziali confidando in un apprendimento per accumulazione nel tempo, anche verso la fine di un ciclo. 

· Nel commento a un’interrogazione, identificare gli aspetti positivi prima di quelli negativi, dimostrandosi ottimisti quanto alle possibilità di recupero alla fine dell’unità di apprendimento o del percorso scolastico annuale. 

· Valutare in modo costruttivo, separando l’errore dal contenuto; anche visivamente, segnare in modo diverso gli errori effettivamente legati all’oggetto della verifica da quelli di tipo strumentale. 

· Permettere all’alunno/a di ripetere la stessa verifica quando sente di avere superato gli ostacoli iniziali o comunque dargli atto che li ha superati. 

· Consentire l’utilizzo delle misure compensative e dispensative previste nel PDP/PEI.

Tabella 4

La valutazione personalizzata
(da compilare a cura di ogni singolo docente della classe)

	Disciplina
	Misure compensative
	Misure dispensative
	Tempi aggiuntivi
	Livelli di competenza minimi attesi *
(individuare cosa si aspetta che lo studente /ssa faccia di sicuro, il minimo possibile)
	Livelli massimi di competenza attesi **
(la cosa migliore da aspettarsi che lo studente /ssa faccia)
	Indicatori della competenza
	Descrittori della competenza

	Competenza N. 1


	
	
	
	
	
	
	

	Competenza N. 1


	
	
	
	
	
	
	

	Competenza N. 1


	
	
	
	
	
	
	

	Competenza n…


	
	
	
	
	
	
	


* ES. LIVELLO MINIMO. La competenza è dimostrata in forma essenziale e nei suoi aspetti fondamentali; l’alunno affronta compiti elementari, evidenziando una certa autonomia operativa ed una basilare acquisizione delle conoscenze e delle abilità.

** Es. LIVELLO MASSIMO. La competenza è dimostrata in modo soddisfacente e pienamente corrispondente a tutti i suoi elementi costitutivi. L’alunno affronta ogni compito in modo autonomo e responsabile, evidenziando buona consapevolezza e padronanza delle conoscenze e delle abilità acquisite, riuscendo ad integrare diversi saperi. Si rammenta che sarebbe auspicabile costruire una rubrica di valutazione su tutti i livelli attesi dai BES in modo da avere una scala di riferimento. V. P. Ellerani, M. Gentile, M. Sacristani Mottinelli, Valutare a scuola e formare competenze, Torino, 2007, SEI Frontiere. Di seguito degli esempi riguardanti la definizione dei livelli di una rubrica di valutazione, da costruire in relazione ad un compito di realtà, che preveda la realizzazione di un prodotto finale. 

LIVELLO ECCELLENTE (OTTIMO- valutazione in decimi 10) - Il prodotto è curato, ben realizzato e preciso. Lo studente ha rispettato le consegne e svolto tutte le attività richieste - La presentazione è creativa. - Include tutte le informazioni necessarie in risposta alle domande poste. - Presenta delle informazioni, anche oltre le richieste. - È corretto rispetto alla forma scelta. - Fa esempi e cita delle fonti in modo preciso. 

LIVELLO ESPERTO (DISTINTO- valutazione in decimi 9) - Il prodotto è definibile come sopra alla media. - Dimostra immaginazione nel pensare. - Include informazioni che sostengono le risposte. - Presenta i dettagli richiesti. - È corretto rispetto alla forma scelta. - Cita le fonti, anche se qualche forma è imprecisa e inesatta. 
LIVELLO PRATICANTE (BUONO- valutazione in decimi 7-8) - Il prodotto è definibile nella media - Risponde alle domande - Fornisce scarse informazioni per sostenere le risposte - Tralascia alcuni dettagli - La presentazione ha qualche imprecisione – 

LIVELLO PRINCIPIANTE (SUFFICIENTE- valutazione in decimi 6) – Il prodotto è stato realizzato e risponde alle consegne, anche se non in modo completo. L’alunno risponde solo in parte alle domande. - Fornisce qualche informazione a sostegno delle risposte. - Include pochi dettagli e non articola le risposte in modo adeguato. - La presentazione ha degli errori.
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